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Lituania 
Indipendenza: 
«Possibile 
sospenderla» 
• i MOSCA. I dirigenti lituani 
stanno prendendo in conside
razione l'opportunità di acco
gliere il suggerimento di so
spendere la dichiarazione di 
indipendenza in modo da av
viare il negoziato con Mosca. 
Lo ha dichiarato ieri ad Otta
wa, dove si trova in visita, il 
premier della Lituania signora 
Kazicmira Prunskiene. Com
mentando la lettera di Kohl e 
Mitterrand ai dirigenti lituani 
che suggeriva la sospensione 
dello dichiarazione dì indipen
denza, il premier ha alfermato 
•stiamo cercando proprio una 
soluzione in questo contesto*. 

Anche da Copenaghen un 
altro dei leader lituani si è pro
nunciato per una sospensione 
della proclamazione di indi
pendenza quale base di un av
vio di trattativa con il Cremlino. 
Questo dialogo, ha dichiarato 
il vice primo ministro di Vilnius 
Romualdas Ozolas, in un'inter
vista a un quotidiano danese, 
dovrebbe riguardare le leggi 
approvate dal Parlamento li
tuano e considerate da Mosca 
lesive degli interessi dell'Una. 
Il negoziato, secondo Ozolas, 
dovrebbe avvenire sotto -la su
pervisione di paesi occidenta
li» non meglio precisato. La 
proposta, per il viceministro li
tuano, dovrebbe essere accet
tabile per Mosca, specialmen
te alla luce degli «ultimi segna
li* provenienti dilla capitale 
sovietica. 

Per il presidente lituano 
Landsberghis, invece, la di
chiarazione di indipendenza 
non si tocca, nemmeno tem
poraneamente •perché ciò 
vorrebbe dire che noi entriamo 
volontariamente nello Slato 
sovietico*. Tuttavia, aggiunge il 
leader lituano in un'intervista 
al francese Le Figaro, «tutto 
quello che Mosca considera 
come un problema alle nostre 
relazioni, come un ostacolo al
l'apertura del dialogo, pud es
sere oggetto di discussione* e 
evoca la possibilità di «un pe
riodo di transizione* per l'in
staurazione dell'indipendenza 
del suo paese. L'intervista è 
una prima risposta del presi
dente lituano alla lettera di 
Kohl e Mitterrand.L'inlziativa 
franco-tedesca viene giudicata 

; positiva •perché invita all'aper-
' tura del dialogo senza indugi*: 
' anzi, Francia e Germania ven-
' gono invitate «a non fermarsi 
alla lettera, ma a proseguire la 
loro iniziativa* in favore del 

- dialogo. 

Ha ribadito la sua posizione 
di mediatore anche l'arcive
scovo di Lituania Viccntas 
Sladkevicius, in un'intervista 
alla stampa. Da una parte il 
cardinale ha ribadito che il suo 
paese non rinuncerà all'indi-

. pendenza e che il movimento 

. nazionalista Sajudis ha il pieno 
• sostegno della Chiesa cattoli-
* ca, dall'altra però il prelato ha 
• sottolineato che -il governo li-

' tuano ha dato prova di troppa 
' sicurezza di sé» e, con la sua 
' intransigenza, ha minacciato 
di ritardare il raggiungimento 

. da parte della Lituania dell'in-
• dipendenza. 

Annunciato l'imminente ripristino 
delle relazioni diplomatiche 
interrotte nel 1948 
Monsignor Sodano a Bucarest 

Un migliaio di giovani protesta 
nella capitale contro Iliescu 
Uno dei contestatori ha iniziato 
lo sciopero della fame 

Disgelo tra Vaticano e Romania 
Romania e Vaticano riprenderanno presto i rapporti 
diplomatici troncati nel 1948. È il risultato del viaggio 
a Bucarest del ministro degli Esteri della Santa sede 
monsignor Sodano. Intanto nella capitale romena gli 
oppositori continuano a manifestare contro il gover
no. Uno degli animatori della protesta ora fa lo scio
pero della fame. Continuerà, dice, sinché le autorità 
non accetteranno il dialogo con i dimostranti. 

La manifestazione antigovernativa di ieri a Timisoara 

UH BUCAREST. La 'lunghissi
ma notte* è finita. La Chiesa 
cattolica riacquista diritto di 
cittadinanza in Romania gra
zie all'intesa raggiunta tra i go
verni di Bucarest e della Santa 
sede. L'espressione «lunghissi
ma notte» è stata usata ieri dal 
portavoce vaticano Joaquim 
Navarro Valls nell'annunciare 
l'esito positivo della missione 
svolta a Bucarest dal capo del
la diplomazia papale, monsi
gnor Sodano. «La Santa sede 
ha preso l'Impegno di riallac
ciare quanto prima i rapporti 
diplomatici con la Romania*, 
ha comunicato Navarro. 

A Bucarest monsignor Soda
no ha incontrato il ministro de
gli Esteri Celac, discutendo lo 
stato delle relazioni tra Valica
no e Romania, che ha avuto 
una rapida svolta positiva subi
to dopo la cacciata di Ceause-
scu. Uno dei primi provvedi
menti presi dal governo rivolu
zionario fu infatti la cancella
zione dei decreti antireligiosi 

adottati dal regime comunista 
nel 1943. In quell'anno Buca
rest aveva denunciato il preesi
stente concordato con la Chie
sa cattolica e i rapporti diplo
matici erano stati interrotti. 

Caduto Ceausescu e abolite 
le leggi antireligiose, si è crealo 
il terreno favorevole alla nor
malizzazione delle relazioni, 
destinata ad avvenire, ha pre
cisato Navarro, «in tempi molto 
brevi*. Intanto, già il 14 marzo 
scorso, il Papa ha nominato 12 
vescovi, ricomponendo la ge
rarchia ecclesiastica romena 
cosi come si presentava prima 
del 1948. E ieri nella capitale 
romena monsignor Sodano ha 
potuto celebrare l'insediamen
to canonico dell'arcivescovo 
di Bucarest monsignor loan 
Robu, presenti il nunzio apo
stolico Francesco Colasuonno, 
incaricalo dei rapporti tra Vati
cano e paesi est-europei, e 
monsignor John Bukowski, 
membro della Segreteria di 

Stato. 
La Romania sarà dunque il 

quarto Stato dell'E uropa orien
tale a riallacciare rapporti di
plomatici con il Vaticano. Pri
ma fu la Polonia nel luglio 
scorso. Seguirono il 9 febbraio 
l'Ungheria, e dodici giorni fa la 
Cecoslovacchia. Con l'Urss esi
stono «rapporti uf'iciali» dal 15 
marzo. Secondo valutazioni di 
fonte vaticana, i cattolici nel 
paese balcanico nono 2 milio
ni e ottocentomilj, i sacerdoti 
1410, di cui 870 seguono il rito 
latino e 540 quello bizantino. 
Ma la Chiesa cattolica nel suo 
complesso in Romania è se
conda, per radicamento nella 
società e nella tradizione loca
le, a quella ortodc «sa. 

Intanto a 20 giorni dalle ele
zioni continua la protesta delle 
opposizioni. Do[>o li; grosse 
manifestazioni di domenica a 
Bucarest e Timlscara, la conte
stazione è proseguita ieri su 
scala più conlcni ita nella capi
tale. Un migliaio di persone, 
soprattutto giovani, si e riunito 
in piazza dell'Università, teatro 
da dieci giorni di manifestazio
ni contro Iliescu >»d il governo. 
Il latto nuovo è stato lo sciope
ro della fame iniziato da uno 
dei capi della protesta, l'ex-fer-
rovierc Dumitru Oinca, 40 an
ni. Applaudito dai presenti, 
Dinca ha allcrm.ito che conti
nuerà a digiunai*.- sino a quan

do Iliescu non accetti di dialo
gare con i dimostranti. Questi 
chiedono che il presidente e 
gli altri ex-comunisti non si 
presentino candidati alle ele
zioni e vengano interdetti da 
qualunque incarico politico 
peri prossimi IOanni. 

Ieri sera lon Iliescu, presi
dente del Consiglio provvisorio 
di unione nazionale, si e in
contrato con Richard Schifter, 
assistente del segretario si Sta
to americano per i diritti uma
ni. 

Schifter ha consegnato a 
Iliescu un messaggio persona
le del segretario di Stato James 
Baker, «molto costruttivo e po
sitivo» secondo quanto ha di
chiarato lo stesso responsabile 
americano. Durante l'incontro 
Iliescu ha fornito a Schifter ele
menti sull'evoluzione della si
tuazione in Romania nel qua
dro del processo di democra
tizzazione del paese in corso 
dopo la rivoluzione del dicem
bre 1989 e sulla preparazione 
delle prossime elezioni politi
che del 20 maggio. 

Dal canto suo, Schifter ha 
pubblicamente espresso l'ap
prezzamento del governo 
americano su tale processo 
politico ed ha ribadito la fidu
cia che «esso continuerà e che 
le elezioni del 20 maggio, libe
re e correlte, ne costituiranno 
un momento importante». 

Dopo gli incontri al Cremlino sulla riunifìcazione tedesca 

De Maizière rimane ottimista 
nonostante il nuovo no di Mosca 
Gorbaciov «non accetta» una riunificazione tede
sca che si fondi sulla permanenza nella Nato della 
nuova Germania. Ma la discussione resta comun
que aperta alla possibilità di un compromesso. 
Questo ha detto il nuovo primo ministro della Rdt, 
De Maizière al suo ritorno da Mosca. Lettera di 
Shevardnadze al ministro degli Esteri Genscher. 
Kohl si recherà negli Usa il prossimo 17 di maggio. 

ffffffl BERLINO. Lothar de Mai
zière, primo ministro della Rdt, 
di ritomo da Mosca, dove si e a 
lungo incontrato con il presi
dente Gorbaciov. ha confer
mato quanto già si sapeva. I 
sovietici, cioè, -giudicano inac
cettabile* la permanenza della 
Germania unificata nella Nato 
e reclamano una sua colloca
zione neutrale nell'ambito di 
un nuovo sistema di sicurezza 
europea. Del resto, fanno no
tare molti osservatori, la neu
tralità tedesca in cambio della 
riunificazionc è una tradizio
nale posizione dell'Urss, for
mulata per la prima volta all'i
nizio degli anni SO, quando an
cora l'Unione sovietica era do
minata da Stalin. Tale propo

sta era stala tuttavia respinta 
dai tedeschi, tanto all'Ovest 
come all'Est. 

De Maizière. in ogni caso, si 
è dichiarato non pessimista 
dopo la sua missione moscovi
ta. Anzi, in una dichiarazione 
affidata al suo portavoce, Mal-
thias Cehler, che lo ha accom
pagnato nella visita in Urss, il 
primo ministro della Rdt ha 
sottolineato come vi siano, no
nostante tutto, buoni molivi 
per essere ottimisti in vista del
l'inizio delle trattative «due più 
quaitro* - ovvero le due Ger
manie più le quattro potenze 
occupanti - il cui inizio è previ
sto per venerdì. Secondo Geh-
ler, infatti, l'opposizione del 
capo del Cremlino non è asso

luta ed è ancora «aperta a pos
sibili soluzioni di compromes
so*. In ogni caso, a quanto par 
di capire, la proposta di una 
contemporanea appartenenza ' 
della nuova Germania tanto al
la Nato quanto al patto di Var
savia, già sarebbe stata scarta
ta da entrambe le parti in 
quanto «non realistica». Tale 
proposta, come si ricorderà, 
era stata avanzata da Rainer 
Eppclmann, ministro per il di
sarmo e la difesa della Rdt, an-
ch'egli nella delegazione che 
ha accompagnato De Maizière 
a Mosca. . 

Continuano intanto, attorno 
alla questione dell'unificazio
ne tedesca, le grandi manovre 
diplomatiche. Kohl si recherà 
a Washington, dove si incon
trerà con il presidente Bush, il 
prossimo 17 maggio. E, a 
quanto si e appreso ieri, il mi
nistro degli Esteri sovietico 
Shevardnadze, ha inviato una 
lettera al suo omologo della 
Rft, Dietrich Genscher. La lette
ra è stata consegnata dal vice 
di Schevardnadzc, Victor Kar-
pov, che si è anche intrattenu
to a colloquio con Genscher 

per oltre un'ora. Il ministro de
gli Esteri tedesco, secondo 
quanto rilento da un suo por
tavoce, ha ribadito a Karpov La 
sua convinzione che l'unifica
zione delle due < Jermanie darà 
un sostanziale contributo alla 
stabilità in Europa. La Germa
nia federale inoltre - questo 
avrebbe sotlolineato Genscher 
al vice ministro sovietico - ha 
tutto l'interesse al rispettò delle 
legittime preoccupazioni so
vietiche inerenti la sicurezza. 
L'unificazione, ha aggiunto il 
ministro deg.i Interi tedesco, 
non avrà dunque alcun conno
tato ostile nei confronti del
l'Urss, né dal punto di vista mi
litare, né dal punto di vista 
economico. 

Secondo il comunicato con
giunto, emesso al termine del
l'incontro, le parti si sono tro
vate d'accordo sulla necessità 
di ampliare, a vantaggio del fu
turo dell'Europu, il processo di 
coopcrazione <: sicurezza eu
ropea (il cosiddetto Csce), 
punto questo sul quale, secon
do Genscher. già esiste una to
tale concordanza di opinioni 
tra la Rft e gli Stati Uniti. 

Andreotti sulTUrss 
«Se cade Gorbaciov 
arriva un Pinochet» 
• f i ROMA. Se (• Mosca cade 
Gorbaciov «verrfi su un Pino
chet che metterà tutto in di
scussione». È qui sta l'opinione 
espressa dal presidente del 
Consiglio alla fine di un inter
vento sulle radici filosofiche 
dell'unità europea svolto da 
Andreotti nella facoltà di Filo
sofia della Pontificia Lniversità 
San Tomaso d'Aquino di Ro
ma. Riferendosi alla crisi litua
na e alle spinte secessionisle 
delle Repubbliche baltiche, 
Andreotti ha auipic ato «che si 
trovi il modo di avviare nego
ziati per arrivare gradualmente 
a forme più ampie di autono
mia». «Mettere ora in discussio
ne la forma stessa dell'Unione 
Sovietica - ha aggiunto il presi
dente del Consiglio - avrebbe 
risultati negativi per tutti. Se va 
a picco la pcresiroika che cosa 
succederà? La mia personale 
opinioneèchc inquesto caso, 
si instaurerebbe un regime tipo 
Pinochet*. 

Per Andreotti, insomma, 6 
essenziale che Gorbaciov rie
sca a rimanere al suo posto. 
«Se non ci fosse stato un uomo 

cosi coraggioso - ha spiegato 
- i progressi che abbiamo regi
strato nella distensione Est-
Ovest sarebbero stati impensa
bili*. E lo stesso discorso vale 
per il processo di democratiz
zazione dell'Europa dell'Est, 
iniziato in Polonia. Poi, r.guar-

. do alla situazione polacca, An
dreotti ha voluto ricordare il 
ruolo svolto dalla Chiesa. 

Incalzato dalle domande 
degli studenti, Andreotti si e 
soffermato sul timore di alcuni 
paesi che la Comunità euro
pea possa essere vittima di ten
tazioni autarchiche. «La tenta
zione di chiudersi ci può esse
re ma lo spirito della Comunità 
va in senso contrario* e a que
sto proposito il presidente del 
Consiglio ha ricordato che la 
Cee ha concluso accordi con 
una settantina di paesi. An
dreotti ha poi fatto appello a 
una maggiore solidarietà inter
nazionale: «Un quinto del 
mondo gode dei quattro quinti 
delle risorse. Bisogna consen
sualmente trovare strade per 
modificare questa ingiustizia 
distribuloria*. 

Eltsin 
operato 
d'urgenza 
a Barcellona 

Eions Eltsin (nella foto), l'esponente radicale sovietico so-
sten tore di un più celere ed avanzato processo di rinnova-
nento dell'Urss. è stato operato d'urgenza ieri sera nell'o
spedale di Barcellcna alla colonna vertebrale per un'ernia 
del disco. Eltsin, che si trovava a Barcellona per partecipate 
ad un dibattito televisivo sul futuro della percstrotka, aveva 
già dovuto precedentemente sospendere una conferenza 
stair pa ed un incontro con il presidente della «Generalitat» 
I Rrsiione) Jordi Pujol per disturbi lombari che poi si sono 
acit,zzati obbligandolo a ricorrere al pronto soccorso del-
l'oM,.<!dale. 

Grecia 
Avuoto 
il primo voto 
peir la presidenza 

Non ha avuto esito - come 
del resto era previsto- la pri
ma votazione del Parlamen
to per l'elezione del nuovo 
presidente della Repubblica 
greca in sostituzione di Chri-
stos Sartzetakis. Per questo 

1^""**^*^*,"™—*™""*^~*^ primo turno, la Costiluzione 
prevedeva una maggioranza di 180 voti sul totale di 300. Co-
stai l'ino Karamanhs, l'83<iine fondatore e leader storico di 
«Nuova democrazia» (il partito conservatore al governo do
po le elezioni polit che svoltesi l'8 aprile scorso) ha ottenuto 
14f ^relercnzc su 1194 votanti. Si ritiene che alla seconda tor
nai 3 elettorale - ve nerdl prossimo. 4 maggio - allorché sarà 
>ufli;:iente la maggioranza semplice (151 voti), Costantino 
Kaiamanlis diverrJ il primo cittadino della Grecia. Il leader 
com-ervatore era f.ià stato presidente della Repubblica nel 
quir quennio della metà de11980 alla metà del 1985. 

Isole Ebridi 
Cade aereo 
della Raf 
dicci morti 

Dieci persone sono morte su 
un aereo della Raf, l'aero
nautica militare britannica, 
schiacialosi nelle isole Ebri
di. L'aereo era decollato dal
la base di Lossiemouth ed é 
precipitato presso Northton, 

•̂•"•"*"•"•"•*•••»»»»»»»»»»»»» sull'isola di Soouth Harris, a 
un » trentina di chilometri di Stomoway, capoluogo delle 
Eb-idi occidentali. I corpi delle dieci persone sono stati recu
pe itti in un raggic di 900 metri. L'allarme é stato dato dagli 
abituiti dell'isola, che hanno udito il fragore di un motore 
ae-( o seguito da i no schianto. Secondo un portavoce della 
Rai l'aereo era uro Shaklcton in servizio dal 1950. Questo 
vei «hio modello e i aereo, scomodoe rumoroso, macapace 
di colare per 15or; senza scalo, viene usatocome ricognito
re in appoggio ai f iù moderni «radar volanti» Nimrod. 

Circa 2.300 poliziotti in as
setto antisommossa sono 
entrati ieri sera nell'edificio 
della Kbs (Korean Broadca
sting System), la maggiore 
emittente radiotelevisiva na
zionale sud-coreana, stron
cando con la forza uno scio-

pc -3 iniziato il 13 aprile scorso da oltre cinquemila dipen
derti per chiedere le dimissioni del neoeletto presidente 
Si - Ki-Won, giudicato troppo filogovernativo per garantire 
la libertà di espressione. Erano in corso trattative per cercare 
di risolvere in maniera pacifica lo sciopero. Ieri circa quat
tromila persone avevano votato per decidere se continuare 
cor il boicottaggio dei programmi oppure scendere a patti 
cor il governo. L'assemblea aveva votato con 2.400 voti a fa
ve'-; e 1.404 contrati per la continuazione dello sciopero. 
D.'! giorni fa il governo aveva stroncato con un attacco di 
Cina 18mi)a poli ciotti uno sciopero di tre giorni di 20mila 
operai ai cantieri navali Hyundai di Ulsan. E la prima volta 
ch<- le forze dell'ordine intervengono cosi apertamente con
tri: un'emittente Tv pubblica. 

Corea del Sud 
La polizia 
espugna 
la tv occuparla 
dai giornalisti 

PazZamora chiede 
investimenti 
per vincere 
l'economia 
della coca 

L'Italia si farà portavoce 
presso la Comunità europea 
delle necessità della Bolivia 
impegnata nella lotta per la 
sostituzione dell'«economia 
della coca» con l'economia 
di mercato. Nel frattempo si 

~•»•»"""•*•»»»»»•»»»»»»••••••••»»»»»»•*> prepara a continuare la sua 
crjllaborazione allo sviluppo del paese sudamericano con 
un accordo quac ro di cooperazione economica e tecnolo
gica ed uno per la protezione degli investimenti. Al termine 
di una visita di tre giorni in Italia (durante la quale si é incon
tralo con il presidente della Repubblica, Francesco Cossiga, 
il presidente del Consiglio Giulio Andreotti ed il ministro de-
gì Esteri Gianni De Michelis) il presidente boliviano Jaime 
Fi. : Zamora ha f: tto sapere di essere «molto soddisfatto*. L'I
ta! a, ha rilevato nel corso di una conferenza slampa il suo 
ministro degli Esteri Carlos Iturralde Ballivian. -ha dato aiuto 
i Ila Bolivia nei suoi momenti difficili». Ora che La Paz é in-
cé-nminata verso «la stabilità politica e la pace sociale», il 
pivemo boliviano chiede che si compia un ulteriore salto di 
qualità incanalando verso questa parte di Sud America gli 
investimenti privati. 

VIRGINIA LORI 

A Londra ex agente accusa Pretoria 

«Killer del regime 
contro i militanti Ano 

• H LONDRA. Agghiaccianti ri-
. velazioni sull'operato delle 

squadre della morte del regi-
' me di Pretoria che nel corso 
'degli anni hanno eliminato un 
'•' numero imprecisato di opposi

tori dell'apartheid, non solo in 
territorio sudafricano, ma an-

'. che all'estero, fra cui i vari pae-
, si europei, sono venute alla lu
ce in questi giorni nel corso di 

. udienze straordinarie in corso 
f nel teatro dell'ambasciata su-
.. dafricana a Londra. È qui che 
, la commissione d'inchiesta di 
' Pretoria coordinata dal giudice 
• Harms sta ascoltando le con-
•. fessioni di un ex agente di poli-
. zia sudafricano, il capitano 

Dirk Coetzee e di altri suoi col-
leghi che asseriscono di aver 

' preso parte agli assassinio 
>' Tutto è cominciato alcuni 
'mesi fa quando improvvisa

mente il capitano Coetzee, 

• (uggito in esilio dal Sudafrica, 
' ha deciso di confessare ad un 
'giornalista l'operato delle 
' squadre di killer usate dal go-
' verno di Pretoria per disfarsi dì 
. militanti di organizzazioni an-
tiapartheid. Ha fatto una lista 
di nomi che portano ad impor

tanti figure politiche ed ha rive
lato precisi dettagli sullo svol
gimento delle operazioni. Do
po la pubblicazione delle rive
lazioni di Coetzee il governo 
sudafricano é stato costretto 
ad istituire una commissione 
d'inchiesta capeggiata appun
to dal giudice Harms. Coetzee 
ha accettato di testimoniare, 
ma a Londra. Cosi i membri 
della commissione sono arri
vati qui e dopo i recenti svilup
pi, l'ambasciata non ha potuto 
fare altro che consentire ad al
cuni rappresentanti dell'Anc di 
assistere alle udienze. 

Il primo a testimoniare è sta
to David Tshikalanga, un nero 
che venne reclutato da Coet
zee, bianco, mentre gli faceva 
da giardiniere. Tshikalanga ha 
detto che nel 1981 lui ed altri 
tre individui, ormai agenti pa
gati del governo, assassinaro
no un giovane avvocato oppo
sitore dell'apartheid, probabil
mente Griffiths Mxengela la cui 
fine é rimasta fino ad oggi av
volta nel mistero. «Il capitano 
Coetzee ci diede soldi per 
comprare i coltelli e mille rand 

a testa (circa 600mila lire) per 
uccidere l'avvocato che si tro
vava nel Natal. L'ordine era di 
far passare l'omicidio come 
una rapina. I miei colleghi lo ti
rarono fuori dalla macchina e 
cominciarono a colpirlo con i 
coltelli. Lui si difese. Gli misi la 
lama nel petto e non riuscii più 
ad estrarla. Fu lui che se la tol
se e cercò di usarla contro di 
noi. Usammo una spranga per 
spaccargli la testa». Coetzee ha 
pure testimoniato sull'assassi
nio di Sizwe Kondile. simpatiz
zante dell'Ano «Prima di spa
rargli in testa gli vennero date 
delle gocce che hanno l'effetto 

1 del cloroformio e che non la
sciano traccia. Ero presente. Il 
suo corpo venne bruciato». È 
probabile che Coetzee finirà 
per tirare in ballo 1 nomi di uo
mini tuttora al governo e che 
getterà luce anche sugli assas
sini! di sindacalisti e personag
gi politici di cui si sono perse le 
tracce. Forse tirerà su il sipario 
anche sui killer che dal Suda
frica giunsero in Europa e sulle 
esplosioni che devastarono la 
sede dell'Arie a Londra nel 
1982. DAF. 

. . Una commissione sta studiando la revisione della legge fiscale odiata dal 75% degli inglesi 
Per i conservatori si prepara anche la sconfitta alle amministrative di giovedì prossimo 

Poll-tax, la «lady di ferro» ci ripensa 
Panico e caos Ira i tories sulla poll-tax. La That-
cher nega di voler cancellare la legge, ma ammet
te di essersi sbagliata e cerca una scappatoia isti
tuendo un comitato per studiare «miglioramenti». 
Davanti all'inevitabile sconfitta elettorale dei con
servatori alle amministrative di giovedì, Kinnock in
fierisce sul premier: «È ancora libera di dimettersi 
senza aspettare che le diano una spinta». 

ALFIO BERNABEI 

Gli scontri tra polizia e dimostranti per la «poll-tax» 

• • LONDRA. Il panico si è im
padronito dei conservatori 
che si trovano nella confusio
ne più completa sulla questio
ne della «poli tax», la nuova 
tassa individuale che ogni cit
tadino è tenuto a versare al 
Comune, mentre mancano 
solo tre giorni alle elezioni 
amministrativi: destinate a tra
sformarsi per lo») in una dura 
sconlitta. Downing Street con
tinua a negale che entro lu
glio, cioè prima della chiusura 
estiva del Parlamento, verrà 
presentato un dbegno di leg
ge per cancellare la «poli tax», 
tornando ad una (orma di fi
scalizzazione progressiva sul

la base del reddito. Ma è stato 
confermato che la Thatcher 
da qualche settimana sta pre
siedendo uno speciale comi
tato istituito per studiare il mo
do di migliorare una misura fi
scale avversata dal 75% della 
popolazione. Cambiamenti 
anche drastici sono inevitabi
li. I Comuni potrebbero, per 
esempio, essere sgravati dalle 
spese scolastiche. 

La legge sulla «poli tax» è 
stata varata in Scozia un anno 
fa e in Inghilterra il primo apri
le scorso ed obbliga ogni cit
tadino a versare al rispettivo 
Comune, sulle basi di importi 
decisi dalle amministrazioni 

locali, una somma che in me
dia si aggira su le trecento 
ster ne a testa (settecentomi
la li-e, ma in certi casi si arriva 
al doppio). Si calcola che tre 
milioni di persone si rifiute
ranno di pagarla anche se, in 
vista di tali inadempienze, è 
già stato istituito un esercito di 
isoe:tori che possono entrare 
nelle case degli evasori e se
questrare mobili, apparecchi 
televisivi o beni corrisponden
ti all'importo dovuto al Comu
ne. Prima della «poli tax» era
no ceneralmenle i proprietari 
di immobili che pagavano le 
tèssi; comunali. 

I aburisti che fin dall'inizio 
hanno denunciato la «poli 
tax- come una misura fiscale 
ingusta in quanto non tiene 
conio del reddito e quindi 
agevola i più ricchi, stanno in
fierendo contro i tories, forti 
del [atto che sanno di avere la 
maggioranza dell'elettorato 
dalla loro parte. Voglionoche 
sia la stessa Thatcher, ormai 
alle corde su luti i fronti, ad 
ammettere la sconfitta sulla 

•poli tax» e di tutta la sua re
cente politica economica. 

Ventuno Comuni laburisti 
sono stati autorizzati a ricorre 
re in tribunale contro il diktai 
del governo di ridurre la poi. 
tax calcolata in base alla leg 
gè nazionale ma risultai.i 
troppo esosa agli stessi occhi 
di chi l'ha voluta. 

Il panico che si è scatenai' 
intomo alla Thatcher è nfles. 
so dal fatto che oltre una cin 
quantina di parlamentari to
ries ha obiettato che la «poli 
tax* è stata studiata male ed 
applicata peggio tanto da su
scitare un vespaio di protesti-
anche nei Comuni più fedel 
al partito. Secondo i sondagu 
d'opinione, alle elezioni d 
giovedì, i conservatori rischia 
no di perdere 350 dei 1.57' 
seggi nei consigli comunali ai 
tualmente in loro possessi 
Kinnock ha detto: «Non c'è s<. 
lo del panico, ma anche dell. 
farsa. Ormai l'unico vero di 
battito riguarda la leadershii 
tory: le daranno una spinta o 
si dimetterà da sola?». 
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